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COMUNITA’ PARROCCHIALE DI QUINZANO 

Le parole insegnano, gli esempi  
trascinano. Solo i fatti danno credibilità  

alle parole. (Sant’Agostino) 
Qualsiasi esperto di relazione vi confermerà che del-
la nostra comunicazione orale passa solo il sette/otto 
per cento, tutto il resto passa dal non parlato. Quan-
do noi vogliamo comunicare qualcosa a qualcuno, 
delle nostre parole rimane poco: 
rimane il tono con cui abbiamo 
parlato (se eravamo sereni o agita-
ti, se abbiamo urlato o detto sotto-
voce, qualche parola che abbiamo 
sottolineato, se eravamo ironici o 
meno), l’espressione del viso, e i 
gesti delle mani e del corpo. Questo per una norma-
le comunicazione.  
Se applichiamo tutto ciò all’educazione, la faccenda 
si fa molto complicata. Tutti i genitori, maestri, pro-
fessori, suore, preti, catechiste, educatori in genere 
sono convinti di aver detto tutti i suggerimenti, i 
consigli, le direttive giuste per i loro figli, studenti, 
alunni ecc. E forse è così. Ma c’è un “ma”. Posso 
ben dire a un figlio che quando si è al volante si de-

ve fare attenzione alla strada, andare adagio, rispet-
tare la segnaletica, e il ragazzo ci crede; fintantoché 
non constata che il papà guarda i messaggi su Wha-
tsapp mentre guida, non rallenta agli incroci e svolta 
a sinistra quando non si può. Posso impiegare un in-
tero week end con la famiglia per fare un laboratorio 
sull’onestà e i figli ci credono; fintantoché non si va 

al cinema e la mamma dice al bambino 
di non dire la giusta età così da ottene-
re la riduzione. Talvolta non servono 
tante parole per educare, basta com-
portarsi nella maniera giusta e chi ci 
sta intorno automaticamente riceverà il 
giusto messaggio. Le parole ci stanno, 

guai a non dirle, ma devono essere confermate dai 
fatti altrimenti restano inutili.  
Ancora una volta possiamo prendere l’esempio da 
Gesù che ha parlato tanto, ma ha anche agito tanto, 
non ha solo detto di accogliere, l’ha fatto, non ha 
solo detto di perdonare, l’ha fatto, non ha solo detto 
di donarsi all’altro, lui si è donato: completamente.  
Buona Quaresima.  

don Pierpaolo 

Parole contro Fatti 

Mercoledì 1 aprile, assemblea del NOI  
Ogni anno, entro il mese di aprile la nostra Associa-
zione convoca l’assemblea dei soci cioè di tutti noi 
che ne facciamo parte e che frequentiamo la casa. 
E’ un momento importante, quasi un fermarci, fer-
mare il tempo per capire se la direzione che stiamo 
seguendo è quella giusta. E’ la possibilità di vedere 
dopo un anno cosa abbiamo insieme costruito, nar-
rando i nostri dati, i nostri risultati che sono il capita-
le sociale del nostro territorio. Non è sempre facile 
avere lo stile giusto, lo stile del volontario che opera 
non per fare “ a gratis” ma per il bene dell’altro. 
Fermarci aiuta anche a fare questo: capire qual’è 
l’impatto sociale che abbiamo sul nostro territorio e 
quindi cercare di comprendere quali sono le esigenze 
della nostra comunità.  
Essere una APS cioè una Associazione di Promozio-
ne Sociale, come siamo è proprio questo: percepire 

che siamo utili per qualcosa e per qualcuno. 
Noi Quinzano APS si racconta anche per creare un 
contesto di fiducia e di trasparenza. 
Il bilancio sociale è narrazione di una storia, di un 
percorso. Una storia fatta di passione, volontariato 
sogni e progetti. Un’altra storia fra le tante, ma è la 
nostra storia, quella di cui non vogliamo perdere il 
filo perché dentro c’è anche un pezzo della nostra 
vita. Per questo, visto che anche tu ne fai parte o se 
vuoi puoi sempre farne, sei invitato MERCOLEDI’ 
1 APRILE all’ASSEMBLEA ANNUALE della tua 
Associazione. 
Programma della serata: ore 19.30 accoglienza 
con risotto, ore 20.15 assemblea con approvazione 
del bilancio, ore 20.45 dolce e brindisi. 

 
NOI del Consiglio 
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All’interno della chiesa di San Rocchetto, su un tavolino a sini-
stra della porta d’ingresso ci sono a disposizione di chi entra 
dei depliant con notizie sulla chiesa ed un grande “quaderno 
delle firme” dove chi lo desidera può lasciare una traccia del 
proprio passaggio. C’è chi si firma solamente, chi lascia una 
invocazione, una preghiera, un ringraziamento; vi sono mes-
saggi ingenui di bambini e riflessioni profonde.  La maggioran-
za sono in italiano ma vi sono anche messaggi in inglese, fran-
cese ed altre lingue.  Vogliamo condividerne alcuni a comin-
ciare da uno scritto in srilankese (la persona ha lasciato anche 
questa traduzione in un italiano incerto, altrimenti sarebbe stato 
per noi incomprensibile):  
Grazia di Dio, noi venuto questa strada non e facile prima vol-
ta veniamo qua. Allora strada sbagliato. Noi spaventato. Dopo 
arrivato una signore anche lui detto io vado in chiesa. Allora 
io pensato lui mandato a noi Jesù. Gratzie a tutto Jesù Cristo, 
noi veniamo unatra volta in chiesa. Gratzie Madre di Dio, gra-
zie di tutto. Amen (noi in Sri Lanka viviamo qua in Italy) 
Atmosfera magica, tra silenzio e natura. Gesù benedici la no-
stra Terra (Antonella) 
Grazie per averci ospitato durante la nostra prima uscita. L’e-
remo, così solitario, ci ha fatto separare dalla frenetica vita 
quotidiana e in questo luogo abbiamo potuto riflettere sui va-
lori importanti della vita di servizio. Speriamo di tornare pre-
sto qui. (Noviziato Vicenza 9) 
Luogo sempre affascinante per la pace e serenità che infonde 
(Paolo e Liliana) 
Semplicemente meraviglioso (genitori scout Badia Polesine) 
In questo luogo INCANTATO abbiamo vissuto un’esperienza 
meravigliosa all’insegna della condivisione, del divertimento, 
dell’allegria. E’ stata un’occasione per conoscerci meglio fra di 
noi e riflettere di noi stessi (Gruppo ADO parrocchia Sacro 
Cuore di Gesù dopo una settimana di convivenza) 
E’ la prima volta che arrivo sin quassù. E’ grande bellezza e 
invita alla preghiera: per me, per la mia famiglia che presto 
avrà un nuovo nato. Dio sempre con noi! (Gianni) 
This is a quiet and soothing place. San Rocchetto is a beautiful  

(questo è un posto tranquillo e rilassante. San Rocchetto è 
bellissimo – Dean) 
Questo luogo lo porto sempre nel cuore, per i forti momenti di 
vita e di fede che mi ha donato, guidata dal “Gigi”, con tanti 
altri fratelli e sorelle scout! E’ sempre pronto e prezioso l’entu-
siasmo e il tempo per rivivere quelle esperienze, donandole ai 
ragazzi di oggi (Chiara) 
Con fatica, data l’età, ma con tanta gioia sono arrivata fin 
quassù. Gesù ti ringrazio di tutta questa bellezza (Carla) 
Quanto vorrei avere fede!!! (Elena) 
En souvenir de mon passage à San Rocchetto, una priére pour 
mes parents, mes grands-parents et ma couisine Lisetta (A ri-
cordo della mia visita a San Rocchetto, una preghiera per i 
miei genitori, i miei nonni e mia cugina Lisetta  - Renè) 
All’imbrunire il silenzio aumenta e la pace riempie il cuore. 
Posto stupendo per educare l’animo (G.) 
Il mio pensiero è che torni papà a casa (Davide) 
Posto incantevole, suggestivo, vibrante d’arte e spiritualità 
(Cristina) 
Questo è il luogo della mia infanzia (anni 50). In quel periodo 
la chiesa era chiusa e abbandonata. Ora è rinata a nuova vita. 
Il posto è magnifico e i ricordi affiorano con nostalgia e gran-
de piacere (C) 
Perdonami e dammi la forza di combattere e vincere questa 
malattia orribile. Proteggi mia mamma e mio papà nella vec-
chiaia. Ti ringrazio per avermeli dati (Stefania) 
Come la nebbia sta su una collina come io vedo con i miei oc-
chi…. ma basta un “punto di vista” più alto e la nebbia rimane 
in basso (Sara) 
In una giornata difficile, questo luogo ci ha dato molta serenità 
(Alberto e Laura) 
E’ per noi una tradizione di 30 anni. Venire a San Rocchetto 
per avere silenzio, colloquio con Dio e pace con me stesso e 
mia moglie (Water e Gabriella, da 57 anni marito e moglie) 
Non sono credente, ma se lo fossi avrei trovato un luogo ove 
pregare (B.) 

Il gruppo eremo San Rocchetto 

Tracce di passaggio a San Rocchetto 

Ado-Gio: un nuovo anno di iniziative 
Il Gruppo Adolescenti e Giovani è impegnato per la 
prosecuzione delle sue attività nel migliore dei modi. 
Negli ultimi incontri sono stati trattati assieme ai ra-
gazzi argomenti cari agli adolescenti. In particolare 
abbiamo affrontato tematiche come l'accettazione 
del proprio aspetto e come la pressione della società 
possa portare a problemi legati all'apparenza, ad e-
sempio i disturbi alimentari.  
Prosegue la vendita dei biscotti, la quale permette di 
condividere un momento di leggerezza con l’intera 
comunità e di finanziare le attività del gruppo.  
Il 17 aprile verranno accolti nel nostro gruppo i ra-
gazzi uscenti dalla terza media, attraverso una serata 
di giochi mirati a creare coesione e a metterli in gio-
co. 

Inoltre il 24 aprile si terrà la cena di gala, momento 
conviviale aperto a tutta la Comunità. 
Durante il periodo estivo, da metà luglio e durante 
agosto, la diocesi organizzerà i campi Saf per adole-
scenti e giovani. Rinnoveremo anche quest’anno la 
nostra partecipazione, essendosi dimostrata un’ espe-
rienza estremamente positiva e coinvolgente per i 
ragazzi. 
Inoltre stiamo portando avanti i preparativi per orga-
nizzare il campo della parrocchia nella settimana 
dal 16 al 23 agosto. Sarà una possibilità più intima 
per i ragazzi del gruppo, per rafforzare amicizie e 
per accogliere e permettere ai nuovi di integrarsi coi 
ragazzi più grandi. 

Gli animatori e don Pierpaolo 



“Vorrei un tempo lento” 
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“Per sentirsi bene, ogni bambino deve 
accorgersi di essere accolto nella sua 
interezza, con i suoi sentimenti, le sue 
relazioni, le sue aspirazioni e il suo 
modo di aprirsi a nuove esperienze e 
conoscenze. Accogliere un bambino 
significa mostrare interesse sincero 
alla sua storia persona-
le” (“L’appartenenza dell’essere” 
Fism Verona). Le educatrici del nido 
e le insegnanti della scuola dell’infanzia accolgono 
ogni bambino, mostrando interesse sincero alla sua 
storia personale, pronte a conoscerla e a farsi perce-
pire come educatori disponibili alla relazione educa-
tiva, pronte a costruire delle buone connessioni tra 
la sua esperienza familiare e le esperienze che vive 
nell’ambiente educativo.  
La società odierna è centrata sul mito della velocità, 
dell’accelerazione e della competizione, come crite-
rio di selezione al quale i bambini vengono educati 
fin dai primi anni di vita. Siamo nell'epoca del tem-
po senza attesa. Questo ha delle ripercussioni incre-
dibili nel nostro "modo di vivere". Non abbiamo 
cioè più il tempo di "attendere", non sappiamo par-
tecipare ad un incontro senza essere disturbati dal 
cellulare, vogliamo tutto e subito, in tempo reale. Le 
teorie psicologiche sono concordi nel pensare che 
una delle differenze fra i bambini e gli adulti stia nel 
fatto che i bambini vivono secondo il principio di 
piacere (tutto e subito), mentre gli adulti vivono 
secondo il principio di realtà (saper fare sacrifici 
oggi per godere poi domani).  
Oggi gli adulti, grazie anche alla società del consu-
mismo esasperato, vivono come i bambini secondo 
le modalità del "voglio tutto e subito". È necessario 
intraprendere un nuovo itinerario educativo. Genito-
ri, insegnanti e tutti coloro che ruotano attorno al 
mondo della scuola, sono stimolati dalle suggestioni 
offerte dalla pedagogia della lumaca (o del tempo 
lento) e possono ricominciare a riflettere sul senso 
del tempo educativo e sulla necessità di adottare 
strategie didattiche di rallentamento, per una scuola 
lenta.  I primi anni di scuola sono molto importanti 
per i bambini. Essi sono formativi dal punto di vista 
personale e relazionale; è necessario, pertanto, dedi-
care tempo al dialogo con i bambini affinché possa 
stabilirsi una relazione basata su un’autentica cono-
scenza. Fondamentale è un apprendimento di tipo 
pratico, basato sull’esperienza, uscire all’aperto, 
camminare, conoscere toccando con mano.  
A partire da questa analisi, riflettendo anche sulle 
nostre pratiche educative, la Scuola dell’Infanzia e 
il Nido integrato “Angeli Custodi” hanno scelto di 

ripensare il concetto di tempo. Questo 
ha permesso di riflettere sul tempo 
educativo in modo tale da agire verso 
un rallentamento che consenta di sof-
fermarsi sulle relazioni, sulle scoperte 
e sulle intuizioni dei bambini. La 
scuola dell'Infanzia, come emerge dal-
le Indicazioni Nazionali del 2012, è la 
risposta al diritto di educazione e cura 
dei bambini con la finalità di promuo-

vere lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, delle 
differenti competenze. In questo percorso assume 
un ruolo centrale il tempo che deve essere disteso 
per consentire al bambino di vivere con serenità la 
propria giornata, di giocare, esplorare, relazionarsi 
con gli altri.  
A partire dalla lettura dell’albo illustrato “Vorrei un 
tempo lento lento” si sono interrogati i bambini sul-
la loro idea di come desidererebbero impiegare il 
tempo: le idee emerse sono state quelle della possi-
bilità del gioco, dello stare con gli amici e con la 
famiglia, senza fretta ma in modo disteso. Le attivi-
tà di questi mesi permetteranno di avvicinarsi a 
comprendere lo scorrere del tempo sotto vari punti 
di vista mediante l’osservazione scientifica della 
crescita delle piante a partire dai semi, le narrazioni 
di nonni che racconteranno le loro modalità di gioco 
da bambini, filastrocche, canzoni e giochi motori 
per imparare i concetti temporali.  

Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato  
Angeli Custodi 

 
DOMENICA 22 MARZO torna la Gior-
nata dell’ AIDO Quinzano. Dopo la San-
ta Messa delle ore 11 si terrà la premia-
zione del concorso pittorico creativo al 
quale hanno partecipato i ragazzi della 
quinta elementare del Catechismo di 
Quinzano. 
Lunedì dell’Angelo 13 aprile il Gruppo 
Aido sarà presente, come sempre, alla 
festa di Pasquetta con panini, uova, bibi-
te e torte. Vi aspettiamo numerosi! 

L’Olivo  informa - Canonica di Quinzano:  
via XI Febbraio, 1,  tel. 045 8345111   

e-mail: parrocchiaquinzano@gmail.com - Sante 
Messe in Parrocchia: Domenica: ore 9, 11  

San Rocco ore 10  
Sabato: ore 18 - Giorni feriali: Parrocchia ore 18 
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APPUNTAMENTI DI MARZO - Lunedì 2-9-16-23 e 30, ore 20.45, presso la parrocchia del Sacro 
Cuore: incontri di approfondimento della fede e di riscoperta del nostro battesimo, in preparazione alla 
Quaresima. Gli incontri saranno tenuti dal liturgista don Piergiorgio Rizzini. 
Mercoledì 4,11,18: riunione dei genitori dei ragazzi che riceveranno la Cresima.  
Sabato 7, dalle ore 15.30 alle 18.00: Prima confessione (ragazzi di 3a elem. e famiglie) in parrocchia. 
Sabato 14 e Domenica 15: vendita torte da parte degli adolescenti e giovani della nostra parrocchia per 
finanziare le attività estive. 
Giovedì 19, ore 21: presso la Casa della Comunità, riunione della Consulta Ministeriale. 
Sabato 21 e Domenica 22, Giornata dei Permessi: saranno presenti nella nostra parrocchia alcuni dete-
nuti del carcere di Montorio. Dopo la messa delle 11 c’è la possibilità di pranzare con loro alla Casa della 
Comunità. Nelle messe di sabato e domenica saranno raccolti prodotti per l’igiene personale dei detenuti. 
Domenica 22, ore 11.00: alla fine della messa, premiazioni dei disegni per il concorso AIDO. 
Martedì 24, ore 21.00: presso la parrocchia di S. Maria Regina, Veglia dei Martiri. 
Giovedì 26, ore 21,00: presso la parrocchia di Avesa, riunione del Consiglio di Unità Pastorale. 
Domenica 29, ore 11.00: il vescovo di Verona celebrerà la S. Messa nella quale i nostri ragazzi riceveran-
no il sacramento della Confermazione 
APPUNTAMENTI DI APRILE - Giovedì 2, ore 15.30: S. Messa per gli anziani, in preparazione alla 
Pasqua, presso la Casa della Comunità. 
Venerdì 3, ore 21: celebrazione in preparazione alla Pasqua per adolescenti e giovani, presso la parrocchia 
del Sacro Cuore. 
Domenica 5, Domenica delle Palme, ore 10.40: Benedizione degli Ulivi nella Piazza S. Valentino e pro-
cessione verso la chiesa parrocchiale. 
Mercoledì 8-15-22, ore 21.00: presso la Casa della Comunità, riunione dei genitori dei ragazzi che faran-
no la prima comunione. 
Giovedì 9, ore 8.00: preghiera delle lodi in cappella. 
ore 21.00: Messa in Coena Domini (Giovedì Santo) con la lavanda dei piedi. 
Venerdì 10, ore 8.00: preghiera delle lodi in cappella. Ore 15.00: celebrazione della Passione di Nostro 
Signore Gesù Cristo, in chiesa. Ore 21.00: Via Crucis itinerante verso San Rocchetto animata dai gruppi 
parrocchiali. 
Sabato 11, ore 8.00: preghiera delle lodi. Ore 21.00: Veglia Pasquale. 
Domenica 12: Pasqua di Risurrezione. 
Lunedì  13, ore 10.00: S. Messa a San Rocchetto, unica messa del giorno. 
Venerdì 17, ore 21.00: i ragazzi di terza media sono accolti nel gruppo degli adolescenti. 
Venerdì 24, ore 19.30: Cena di Gala organizzato dal gruppo Ado-Gio. 

CONFESSIONI 
Nei sabati di Quaresima don Pierpaolo è disponibile per le confessioni dalle ore 17.00 alle ore 17.45, in 
chiesa. Per altri orari e necessità, basta una telefonata o una suonata di campanello. Giovedì 9 aprile:dalle 
16.00 alle 17.00.  Venerdì 10 aprile: dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 16.00 alle 17.00 - Sabato 11 aprile: dal-
le 8.30 alle 10.30 e dalle 15.00 alle 18.00 
APPUNTAMENTI DI MAGGIO - Cambia l’orario delle SS. Messe feriali: da lunedì a venerdì ore 
8.00 e non più ore 18.00 
Venerdì 1, ore 10.30: S. Messa presso il capitello di S. Vincenzo, unica messa del giorno. 
Domenica 3, ore 11.00: Prime Comunioni. 
Lunedì 4: le SS. Messe feriali sono d’ ora in poi alle 8.00 del mattino. 
Domenica 10, S. Messa ore 11.00: chiusura dell’anno pastorale. 
Giovedì 21, ore 16.00: messa con l’unzione dei malati. Non c’è la messa delle ore 8. 
Giovedì 21, ore 21: presso la chiesa di Borgo Nuovo, veglia di preghiera per l’ordinazione sacerdotale di 
tre giovani che prestano servizio diaconale nella nostra vicaria. 
Venerdì 22, S. Rita: alla messa delle ore 8, benedizione delle rose. 
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